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Codice A1614A 
D.D. 10 novembre 2021, n. 709 
Concessione delle indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno ex art. 4 della l.r. 
16/2008, in attuazione della D.G.R. 14 dicembre 2018, n. 66-8120 e della D.D. n. 4455 del 23 
dicembre 2019. Seconda integrazione all'elenco beneficiari approvato con D.D. n. 547 del 20 
agosto 2021. 
 

 

ATTO DD 709/A1614A/2021 DEL 10/11/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
 
A1614A - Foreste 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Concessione delle indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno ex art. 4 
della l.r. 16/2008, in attuazione della D.G.R. 14 dicembre 2018, n. 66-8120 e della 
D.D. n. 4455 del 23 dicembre 2019. Seconda integrazione all’elenco beneficiari 
approvato con D.D. n. 547 del 20 agosto 2021. 
 

 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 e s.m.i. (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale) all’art. 4 dispone la concessione di 
un’indennità ai proprietari o possessori di terreni o alle associazioni di raccoglitori che li 
conducano, a titolo di proprietà o di affitto, per la conservazione di ciascun soggetto arboreo di 
riconosciuta capacità tartufigena secondo uno specifico piano di coltura e conservazione, 
permettendo nel contempo la libera raccolta dei tartufi su detti terreni e demanda alla Giunta 
regionale la definizione dell’importo massimo concedibile per ogni soggetto arboreo di riconosciuta 
capacità tartufigena, le modalità per la concessione dell’indennità, nonché i contenuti tecnici del 
piano di coltura e conservazione e le procedure di controllo del rispetto degli impegni assunti; 
 
- con D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5-13189 sono state approvate, tra l’altro, le disposizioni attuative 
dell’articolo 4 della l.r. 16/2008, contenute negli artt. 2 e 3 delle stesse; 
 
premesso ancora che: 
 
- l’articolo 3 della l.r. n. 16/2008 citata dispone che la Giunta regionale approvi il piano di attività 
annuale per la realizzazione degli interventi di valorizzazione del patrimonio tartufigeno, sulla base 
delle proposte formulate dalla Consulta, di cui all’articolo 4 bis della legge medesima, e delle 
risorse disponibili derivanti dalla tassa di concessione annuale versata dai cercatori per il rilascio del 
permesso per la ricerca e la raccolta dei tartufi di cui all’art. 10; 



 

 
- la realizzazione degli interventi previsti nel piano è demandata, ai sensi dell’art. 1, comma 2 bis e 
2 ter della l.r. n. 16/2008, all’Istituto per le Piante da Legno e per l'Ambiente – IPLA S.p.A. (IPLA); 
 
- con D.G.R. 14 dicembre 2018, n. 66-8120 la Giunta ha approvato il piano di attività per la 
valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale, per un importo complessivo pari ad € 
550.000,00, la cui copertura economica è fornita dai fondi regionali iscritti sul capitolo 178150 
“Trasferimenti all’IPLA per l’attuazione della legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (art. 30 della 
l.r. 5/2012)” - Missione 09 – Programma 05; 
 
- tra le attività comprese nel piano approvato con la deliberazione sopra citata vi è, al punto 2.1, la 
concessione delle indennità di cui all’articolo 4 della l.r. n. 16/2008, per un importo stimato di € 
394.000,00; 
 
la medesima D.G.R. 14 dicembre 2018, n. 66-8120 ha inoltre demandato al Settore Foreste, allora 
afferente alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica (A18000) l’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, necessari 
all’attuazione della stessa deliberazione; 
 
- con D.D. n. 4267 del 21 dicembre 2018 il Settore incaricato ha affidato a IPLA l’attuazione del 
Piano di attività per la valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale come da convenzione 
repertoriata al n. 1 del 7 gennaio 2019; 
 
- i controlli preventivi sulla documentazione presentata a corredo delle istanze e i controlli 
successivi sul mantenimento degli impegni sottoscritti dai richiedenti, nonché la liquidazione delle 
indennità ai beneficiari sono state affidate a IPLA nell’ambito della convenzione sopra richiamata e 
stipulata ai sensi dell’art. 1, comma 2 ter della l.r. n. 16/2008; 
 
richiamati i seguenti atti: 
 
- D.D. n. 4455 del 23 dicembre 2019 con la quale il Settore incaricato ha approvato l’ ”Avviso per la 
presentazione delle domande di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale 
(l.r. 16/2008, art. 4, D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5-13189)” e i relativi allegati, disponendo il 
trasferimento ad IPLA dell’importo di euro 394.000,00, disponibili sul capitolo 178150 
“Trasferimenti all’IPLA per l’attuazione della legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (art. 30 della 
l.r. 5/2012)”, impegno 6364/2019, per la liquidazione delle indennità per la conservazione del 
patrimonio tartufigeno regionale a tutti gli aventi diritto, previo completamento delle necessarie 
verifiche documentali, in attuazione del Piano di attività per la conservazione del patrimonio 
tartufigeno regionale approvato con D.G.R. 14 dicembre 2018, n. 66-8120; 
 
- D.D. n. 189 del 12 maggio 2020, con la quale, su richiesta delle amministrazioni comunali, in 
considerazione delle difficoltà operative dagli stessi riscontrate in ragione della persistenza della 
situazione di emergenza sanitaria correlata al virus COVID-19, in applicazione del principio di leale 
collaborazione tra gli enti pubblici, è stato prorogato al 31 luglio 2020 il termine per la 
presentazione delle domande di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale 
presso gli uffici comunali; 
 
- D.D. n. 547 del 20 agosto 2021 con la quale è stato approvato l’elenco nominativo delle domande 
di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale ammissibili all’erogazione 
delle indennità da parte di IPLA S.p.A. ; 
 



 

- D.D. n. 627 del 30/09/2021 con la quale è stato approvato l’elenco nominativo integrativo delle 
domande di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale ammissibili 
all’erogazione delle indennità da parte di IPLA S.p.A. ; 
 
considerato che ulteriori verifiche effettuate sulla documentazione agli atti del Settore hanno 
permesso di elaborare un ulteriore elenco nominativo delle domande di indennità per la 
conservazione del patrimonio tartufigeno regionale, integrativo all’elenco beneficiari approvato con 
D.D. n. 547 del 20 agosto 2021, e costituente l’allegato A al presente atto; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del secondo elenco nominativo integrativo delle 
domande di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale, costituente 
l’allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, attualmente 
ammissibili all’erogazione delle indennità da parte di IPLA S.p.A.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 17 ottobre 2016, n. 1-
4046, come modificata dalla D.G.R. 14 giugno 2021, n. 1 - 3361; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il d.lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la l.r. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il d.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• la D.G.R. 16 aprile 2021, n. 1-3082 "Approvazione del Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

 
 
DETERMINA  
 
 
 
• di approvare il secondo elenco nominativo integrativo delle domande di indennità per la 

conservazione del patrimonio tartufigeno regionale bando 2019, costituente l’allegato A alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, attualmente ammissibili 
all’erogazione delle indennità da parte di IPLA S.p.A.. 

 
La presente determinazione dirigenziale non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le 
modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034; ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi del decreto del Presidente della 



 

Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
comma 1 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 comma 2 del 
d.lgs 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Elena Fila-Mauro 

Allegato 
 
 
 



Elenco Domande di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale ammesse in base alla DGR n. 66-8120 del 14/12/2019. Seconda integrazione

ALLEGATO A

DENOMINAZIONE RICHIEDENTE NUMERO PIANTE IMPORTO INDENNITÀ COMUNE PROV

AZIENDA AGRICOLA S. BERNARDO S.S. 10                           240,00 VEZZA D’ALBA CN

BATTAGLINO MARIO 1                             24,00 VEZZA D’ALBA CN

SERRA STEFANO 2                             48,00 VEZZA D’ALBA CN




